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sull'Italia ed il Vietnam 
Alle interrogazioni ha risposto Saragat che ha sostituito Moro — Con il voto del 

Senato esecutiva la legge sulla 13* agli statali 

Per il riparto al 58% 

, \ dei mezzadri 
dà trecento 

tnamli 
a Perugia 

Il ministro SARAGAT ha 
risposto, ieri sera, al Senato, 
alle interrogazioni che da va
ri gruppi politici erano state 
presentate a proposito della 
situazione nel Sud est asiati
co. A quelle già note si era 
aggiunta, nel corso della mat
tinata, una interrogazione del 
gruppo socialista, che chiede
va al governo di sostenere in 
tutte le sedi opportune la ne
cessità di localizzare la zona 
di tensione e di favorire ogni 
iniziativa tendente ad una so
luzione pacifica del problema. 
La iniziativa che era stata 
preannunciata dalla direzio
ne del PSI di venerdì, aveva 
un tono implicitamente pole
mico con le dichiarazioni ol
tranziste che il presidente 
Moro aveva espresso alla Ca
mera. 

'Si era già avuta l'impres
sione allora che le dichiara
zioni del presidente del Con
siglio non fossero espressione 
concorde del governo (si ri
corderà l'imbarazzo dell'ono
revole De Martino segretario 
del PSI che usciva dall'aula); 
questa Impressione ha avuto 
conferma ieri sera. Non c'è 
dubbio infatti che le dichia

razioni di Saragat si diversi
ficano da quelle del presi
dente del Consiglio, non tan
to nella interpretazione dei 
fatti (che qui e stata di nuo
vo accettata la versione del 
Dipartimento di Stato) quan
to nella valutazione delle mi
sure da prendere. Nelle pa
role dell'ori. Saragat infatti è 
risuonata una maggiore pre
occupazione per le conseguen
ze cui può dar luogo la ten
sione nel Vietnam, unita alla 
affermazione-della necessità 
di una iniziativa che, all'ONU 
o in altra sede, consenta il 
mantenimento della pace. 
Nella interpretazione dei fat
ti, l'abbiamo già detto, Sara
gat ha fatto sue le tesi ame
ricane, accentuando però il 
peso di una presunta inizia
tiva cinese in funzione anti-
kruscioviana. 

Alle dichiarazioni del mi
nistro degli Esteri, hanno re
plicato gli interroganti. 

LUSSU (PSIUP) dopo ave
re ricostruito i fatti del 2 e 
del 4 agosto, dimostrando che 
non vi fu aggressione del 
Vietnam del Nord nel con
fronti delle ben più consi
stenti ed attrezzate forze na-

LA CAMPAGNA DEL 
MILIARDO E MEZZO 

La graduatoria 
fra le Federazioni 

' Pubblichiamo l'elenco delle somme versate a l l ' am
ministrazione centrale al le ore 12 di sabato 8 agosto. 

Pesaro 
Matera 
Taranto 
Modena 
Sciacca 
Torino 
Asti 
Ancona 
Reggio E. 
Reggio C. 
Melf i 
Venezia 
P a r m a 
Livorno 
Forl ì 
Verona 
Biella 
Gorizia 
Mantova 
Milano • 
Bologna 
Caltaniss. 
Enna 
Imper ia 
Genova 
Bergamo 
Rovigo 
Verbania -
Agrigento 
Oristano 
Catanzaro 
Caserta 
La Spezia 
Vicenza 
Sondrio 
Firenze 
Aquila 
Bar i 
Riet i 
Siracusa 
Varese 
Pavia 
Bolzano 
F e r m o 
Foggia 
Pisa 
F e r r a r a 
Sassari 
Treviso 
Alessandr. 

' Belluno 
Udine 
T e r a m o 
A. Piceno 
Imola 
Savona 
Padova 
Potenza 
Aosta . 

% 
17.500.000 

4.220.000 
5.911.000 

52.000.000 
1.912.000 

36.000.000 
2.380.200 

'10.700.000 
33.850.000 . 

3.808.000 
' 1.874.000 
10.835.000 

9.900.000 
17.329.130 
11.666.600 
5.066.000 
5.601.000 
2.500.000 

11.500.500 
55.250.000 
53.000.000 
2.535.000 
1.918.000 
3.036.000 

27.775.000 
3.766.000 

' 6.000.000 
2.625.000 
2.250.000 

750.000 
'2.936.000 
2.996.250 
7.625.000 
3.576.250 

700.000 
27.827.000 

1.301-750 
7.583.250 
1.263.500 
1.865.000 
6.363.250 
8.808.750 

830.000 
1.768.250 

" 6.011.250 
10.260.000 
14.350.000 

1.104.000 
2.456.900 
7.600.000 
1.050.000 
1.741.750 
2.588.750 
1.525.000 
3.040.000 
5.000.000 
4.230.000 
1.223.750 
1.444.000 

116,6 
112,5 
• 87,5 

86,6 
84,9 
80,0 
68,0 
66,8 
64,4 
63,4 
62,4 
60,1 
60,0 
59,7 
58,3 
56,2 
56,0 
55,5 
54,7 
54,9 
0*T|W 

53,3 
53,2 
50.6 
50,5 

,50,2 
50,0 
50,0 
50,0 
59,0 
48,9 
47.9 

. 47,6 
47,6 
46,6 
44,1 
43,3 
42,1 
42,1 
41,4 
40,4 
40.0 
40,0 
39,2 
38,1 
33.0 
37,8 
36,8 
36,3 
35,3 
35,0 
34,8 
34,5 
33,8 
33.7 
33,3 
33.1 
32.6 
32.0 

Crotone 
Arezzo 
Cremona 
Ravenna 

. Lat ina ' 
Benevento 
Frosinone 
Trieste 
Lucca 
Cassino 
Vercelli 
Tempio P. 
Prato 
Monza 
Siena < 
Como 
Novara 
Cosenza 
S.Agata M . 
Nuoro 
Grosseto 
Pa lermo 
Pistoia 
Crema 
Catania 
Rimini 
M . C a r r a r a 
Chieti 
Carbonla 

. Trapani 
Messina 
Pordenone 
Viterbo 
Trento 
Brindisi 
Viareggio 
Macerata 
Avellino 

. Lecce 
' Ragusa 

Avezzano 
Pescara 

: Perugia 
Napoli 
Terni 
Lecco 
Cagliar i 
Cuneo 
Roma 
Brescia 
Campobas. 
Piacenza 
Salerno 
Termin i I . 
E m i g r a t i : 

Lussemb. 
Svizzera 

Totale 

1.817.500 
5.722.750 
3.405.750 

12.141.500 
1.848.000 
1.000.250 
1.378.000 
8.431.750 

610.500 
458.500 

2.434.500 
365.500 

5.163.750 
2.720.750 
9.048.500 
2.035.000 
3.830.000 
2.407.250 

900.000 
751.000 •' 

4.280.500 
3.817.500 
5.221.400 
1.083.250 
3.293.000 
2.742.500 
1.299.500 

773.750 
681.250 

1.476.000 
1.100.000 

711.500 
'1.412.500 

816.000 
1.334.500 
1.107.000 
1.621.000 

820.500 
1.020.500 

967.500 
366.500 

1.500.000 
3.929.500 
6.500.000 
1.812.500 
1.027.000 

791.500 
631.250 

9.253.250 
2.847.250 

392.500 
1.127.750 

872.000 
191.000 

500.000 
300.000 

668.589.980 

31,8 
31,7 
31,6 
31,1 
30,8 
30,7 
30,6 
30,5 
30,5' 
30,5 
30,4 
30,4 
30,3 
30,2 
30,1 
30,1 
30,0 
30,0 
30,0 
30.0 
29,5 
29,3 
29,0 
28,8 
27,4 
26,1 
25,9 
25,7 
25,2 
24,6 
24,4 
23,7 
23,5 
23,3 
22,2 
22,1 
21,6 
20,5 
20,4 
20,3 
20,3 
20.0 I 
19.6 ' 
18.5 I 
18.1 I 

.17,1 . 
15.8 I 
15.7 • 
15.4 I 
14.6 | 
13,0 . 
12.5 I 
10.9 I 
10.6 • 

_ l 
44,5 

La graduatoria 
fra le Regioni 

Marche 
Lucania 
Piemonte 
E m i l i a 
Veneto 
Ligur ia 
Lombardia 
Calabr ia 
Puglia 

% Toscana ;_' 
69,7 Fr iu l i 

.69,6 Sicilia 
55.5 Va l d'Aosta 
55,4 Trentino-A. Adige 
48.1 Sardegna 
47.2 Abruzzo e Molise 
44,4 Campania 
42.6 Lazio 
42,4 Umbr ia 

38,4 
35,3 
34,3 
32,0 
29.3 
27,9 
26,8 
21.5 
19.2 
19,1 

Consegnato 

if « venf aglio » 
al Presidente 
della Camera 

A Montecitorio si è svolta ieri 
mattina la tradizionale cerimo
nia della consegna del «venta
glio - al Presidente della Ca
mera da parte della stampa 
parlamentare, in coincidenza 
con l'inizio del periodo delle 
ferie estivo. La cerimonia ha 
avuto quest'anno carattere di 
particolare semplicità, in con
siderazione delle apprensioni 

^ d e s t a t e dallo stato di salute del 
*.?"{• p n t M t t t a ' della Repubblica. 
1' I %•;• .- " : 

Continuano 
fé tranolnre 
per bancari 

e piloti 
Sono proseguite ieri le trat

tative per il contratto dei HO 
mila bancari, dopo che la 
FIDAC-CGIL e la FABI non 
hanno accettato le esigue basi 
economiche su cui le aziende (e 
il sottosegretario al Lavoro Cal
vi) intendevano discutere. Sono 
anche proseguiti gli Incontri 
per la vertenza contrattuale del 
piloti Alitalia; è stata nominata 
una commissione tecnica per ac
certare le basi di calcolo del 
miglioramenti. Un nuovo incon
tro delle parti avrà luògo do
mani 

vali USA, ha richiamato il 
Senato alla gravità degli av
venimenti, ha dato atto al 
ministro degli Esteri di una 
« maggiore dignità > nei con
fronti degli USA, impegnan
dolo infine alla assunzione di 
tutte le iniziative' possibili 
per una soluzione positiva 
della questione. 

Il senatore Bartesaghi, fir
matario di una interrogazio
ne che portava anche il nome 
del compagno Terracini, ha 
replicato al ministro Saragat 
con ricchezza di documenta
zione e di argomenti. Fin dai 
primi comunicati emessi dal 
comando della marina USA, 
egli ha detto, irti di contrad
dizioni, apparve evidente che 
non c'era stata una aggres
sione nord-vietnamita nei 
confronti della flotta USA ma 
che, al contrario, la provoca
zione veniva proprio dagli 
americani i quali . del resto 
preparavano la azione aggres
siva da lungo tempo. A que
sto proposito, Bartesaghi ha 
ricordato gli atti politici di
plomatici che hanno precedu
to i fatti del 4 agosto, dalla 
conferenza di Honolulu alla 
nomina del generale Taylor 
ad ambasciatore a Saigon, atti 
che si collocano tutti nella 
prospettiva di una aggressio
ne nei confronti del Viet Nani 
del nord e della Cina popo
lare. Questa prospettiva ve
niva contemporaneamente ap
poggiata negli Stati Uniti di 
America da una ampia cam
pagna di slampa mirante ad 
una mabihlazione dell'opinio
ne pubblica contro il governo 
di Hanoi e di Pekino. 

A conclusione del suo in
tervento, che ha suscitato 
qualche imbarazzata interru
zione del ministro Saragat, 
l'on. Bartesaghi ha invitato 
il governo a prendere, come 
concreta misura in appoggio 
i l la distensione, l'iniziativa 
di favorire la convocazione 
di quella conferenza dei 14 
Paesi già prevista a Gine
vra per una sistemazione pa
cifica della situazione indo
cinese, conferenza alla qua
le finora si oppongono solo 
gli Stati Uniti. Inoltre, egli 
ha detto, occorre che cessi 
l'intervento. militate USA in 
Indocina e la pretesa ame
ricana di fare da puntello 
alle cricche di assassini e di 
profittatori che dominano, 
ROIO grazie all'appoggio mili
tare americano, nel sud-est 
asiatico. 

Ultimo oratore della serata 
è stato il socialista VittorellL 
«Se il conflitto si è inasprito 
nel golfo del Tonchino — egli 
ha detto — questo è il risul
tato di una tensione che dura 
ormai da 18 anni, del perma
nere di residui imperialisti e 
colonialisti che non sono sta
ti liquidati in tempo debito, 
ma è anche il risultato del 
premere, sia nel mondo socia
lista sia nel mondo occiden
tale, di forze contrarie alla 
politica di distensione ». Si 
tratterebbe, da una parte, 
della azione della Cina popo
lare, dall'altra, dei risultati 
della convenzione repubbli
cana con la designazione di 
Goldwater. « La nostra fun
zione — ha concluso l'on. Vit-
torelli — è quella di ricer
care iniziative per la disten
sione, respingendo le tenta
zioni che esistono all'interno 
dei gruppi dirigenti USA di 
una estensione del conflitto. 
E* bene quindi che si sappia 
che l'Italia fa sentire oggi la 
sua voce per un contenimento 
del conflitto entro i suoi li
miti attuali ». • 

Il Senato ha inoltre esami
nato ed approvato rapida
mente all'inizio della seduta 
pomeridiana la legge eletto
rale comunale e provinciale 
già approvata venerdì a Mon
tecitorio. Per il gruppo co
munista aveva preso la parola 
il compagno Ajmone che, an 
nunciando il voto favorevole 
dei comunisti, ha però sotto
lineato la necessità di una ge
nerale riforma della legge co
munale e provinciale e della 

J finanza locale. 
Il Senato ha quindi appro

vato. con il voto contrario dei 
comunisti, un disegno di leg
ge che concede agevolazioni 
tributarie per l'ammoderna
mento e il potenziamento del
le attrezzature industriali e 
per nuovi investimenti. Il 
compagno Fortunati ha criti
cato il provvedimento che si 
risolve in definitiva in un 
vantaggio proprio per quegli 
operatori che dirottarono, nel 
passato, gli investimenti dal 
settore produttivo a quello 
degli acquisti immobiliari. 

Nella seduta della mattina 
il Senato aveva approvato la 
legge per l'integrazione del
la tredicesima mensilità agli 
statali che diventa così ope
rante dopo il voto favorevo
le espresso venerdì dalla Ca
mera e la conversione in 
legge di due decreti-catenac
cio che prevedono l'aumen
to del bollo sugli spìriti ema
nati dal governo nel quadro 

dei provvedimenti anti-con-
giunturali. -

Sui due decreti-catenaccio 
il compagno GIANQUINTO, 
che ha preso la parola dopo i 
senatori TOMASSINI (Psiup) 
e CARELLI (De), ha ribadito 
che il gruppo comunista gin 
dalla seduta del 31 luglio 
scorso, denunciò il comporta
mento incostituzionale^ del 
governo il quale emanò i due 
decreti legge prima ancora 
di avere ottenuto il votò di 
fiducia da parte del Parla
mento. Dopo avere confuta
to le tesi sostenute anche 
dai socialisti secondo le qua
li il governo può avere i po
teri del Parlamento (nella 
emanazione di decreti-cate
naccio il governo, infatti, si 
sostituisce alle Camere) pri
ma ancora che il Parlamen
to stesso abbia espresso il 
suo voto di fiducia, il com
pagno Gianquinto ha annun
ciato il voto contrario dei 
comunisti. 

•.'.** 

Per la vertenza INAM-Farmacie 

Sollecitato 
dai comunisti 

l'intervento 

del ministro 

Manifestazioni 

unitarie 
a Napoli 

per la pace 
Nuove manifestazioni di pro

testa contro l'aggressione ame
ricana al Vietnam del Nord e 
per chiedere una concreta ini
ziativa di pace del governo, si 
sono svolte anche ieri in nume
rose località italiane. Numerosi 
comizi sono inoltre previsti per 
la giornata di oggi. 

A NAPOLI migliaia di citta
dini hanno partecipato alle ma
nifestazioni popolari di protesta 
contro l'aggressione USA ai 
Vietnam del Nord, mentre con
tinua l'invio di messaggi e di 
ordini del giorno al governo. 
all' ambasciata americana, • dà 
parte delle organizzazioni sin
dacali, politiche e culturali. Par 
ticolarì consensi si sono avuti 
attorno ai comizi indetti dal 
PCI nel capoluogo e nella pro
vincia, soprattutto a quello svol
tosi a Porta Capuana, alla pre
senza di oltre duemila cittadini. 
Da parte loro i giovani del PCL 
del PSI. del PSIUP. di « N u o 
va Resistenza», deil'UGI, del 
Circolo culturale * Il Leonar
do», hanno dato vita ad una 
incisiva manifestazione unita
ria presso il consolato USA, do
ve è stato votato un ordine del 
giorno di protesta comune, reso 
pubblico attraverso un manife
stino. Nuove manifestazioni so
no previste per oggi. ' 

A TREVISO un manifesto co
mune è stato affisso sui muri 
cittadini dalle Federazioni co
munista, del PSIUP e dai mo
vimenti giovanili. Significativo 
il manifesto diffuso dai giovani 
socialdemocratici, comunisti, di 
Unità proletaria, * del' circolo 
• Nuova Resistenza», del circo
lo «R. Morandi» di Treviso. In 
esso - i movimenti giovanili 
« fanno appello alla coscienza di 
pace dei cittadini perchè si uni
scano nell'esprimere una vi
brante protesta». Comizi si so
no svolti ieri sera a Cappella 
Maggiore, a Fregona, a Bregan-
ziol. Altre manifestazioni sono 
previste per oggi. Scritte di de
nuncia sono apparse sui muri 
della città e di numerosi centri 
della provincia.. . • 

In provincia di GROSSETO, 
le giunte comunali di sinistra di 
Scarlino e di Santa Flora,, for
mate da assessori del PCI e del 
PSI hanno inviato telegrammi 
di protesta all'ambasciata ame
ricana io Italia. Una. assemblea 
popolare si è tenuta a Follonica, 
durante la quale è stato appro
vato un ordine del giorno da 
inviare alle autorità governati
ve ed il testo di una lettera nel
la quale si chiede a tutti i par
titi una presa di posizione uni
taria. 

Domani a PADOVA si terrà 
una pubblica manifestazione 
indetta dal PCI, PSIUP, FGCL 

" Movimento giovanile del PSIUP 
" e dalla Consulta giovanile della 

Camera del Lavoro. Telegram
mi di protesta all'ambasciata 
americana e di deplorazione per 
l'atteggiamento assunto dal go
verno sono stati inviati dalla 
Federazione del PSIUP di Mi
lano. 

Un ordine del giorno è stato 
votato all'unanimità dalla Giun
ta comunale di MONTALE (Pi
stoia). In esso si condanna l'in. 
tervento armato americano, si 
chiede il ritiro dal sud-est asia
tico delle forze armate USA e 
si fa voti affinchè il governo 
italiano «s i renda promotore di 
iniziative tendenti ad impedire 
ogni mira di tipo colonialista». 
La Camera del Lavoro di PIE-
TRASANTA ha inviato un o.d.g-
agli on. Moro e Nenni per in
vitare Il governo « a prendere 
posizione contro l'azione ame
ricana che attenta alla pace e 
alla indipendenza dei popoli*. 

A TRIESTE 1 responsabili 
della Segreteria provinciale del
la FGCI e della FGS del PSIUP 
hanno emesso un comunicato 
congiunto in cui si afferma tra 
l'altro che - grave è la supina 
adesione del governo Moro al
l'aggressione: estremamente do
loroso per tutti i democratici 
è che il PSI sia coinvolto in 
questo posizione, tradendo cosi 
una gloriosa tradizione neutra
lista e anticolonialista». 

t 

Una interrogazione urgente di Terracini - Con
vocate le parti per martedì - La protesta dei 

pensionati 

n compagno sen. Umberto Terracini ha rivolto una in
terrogazione urgente al ministro del Lavoro, on. Delle 
Fave, « per sapere come sia potuto avvenire che l'INAM 
non abbia tempestivamente affrontato e risolto, dopo la 
scadenza prorogata dalla convenzione regolante il proce
dimento di acquisto dei medicinali da parte dei suoi assi
stiti presso le farmacie, il gravissimo problema della con
tinuità di tale importantissimo servizio •*. 

L'interrogante ha chiesto inoltre al ministro « in qual 
modo intenda provvedere per sanare senza ritardo la si
tuazione difficile e deplorevole insorta, nella quale già 
stanno operando surrettiziamente gruppi di interessi pri
vati per trarne vantaggi speculativi a danno degli asso
ciati e della collettività». 

Si è appreso, intanto, che l'on. Delle Fave ha convocato 
' i dirigenti dell'INAM e i rappresentanti dei farmacisti per 

le ore 17,30 di martedì. Qualora, come è stato annunciato, 
non sarà trovato un accordo i proprietari di farmacie 
disporranno affinchè, a partire dal 14 settembre, gli assi
stiti dall'INAM prelevino i medicinali solo dietro paga
mento in contanti. 

Contro questa grave minaccia ha protestato, fra gli 
•altri , anche la Federazione italiana pensionati aderente 

alla CGIL, con un telegramma inviato dal suo segretario, 
• sen. Fiore, al ministro del Lavoro. 

Per il contratto 

Domani lo 
sciopero degli 

zuccherieri 
Grave provocazione dell'Eridania - Martedì a 
Bologna incontro dei tre sindacati per inten
sificare razione - La lotta dei bieticultori con

tro gli industriali saccariferi 

" Dalle ore 6 di domani alle 
6 di martedì gli zuccherieri at
tueranno - l'annunciato secondo 
sciopero nazionale di 24 ore pro-
damato dalle tre organizzazioni 
sindacali contro l'intransigenza 
dimostrata dall'Assozzucchero 
nelle trattative contrattuali. -

La rottura delle trattative, co
m'è noto, ebbe luogo subito do
po O loro inizio, avendo gli in
dustriali respinto tutte l e ri
chieste che i sindacati conside
ravano « qualificanti »: riduzio
ne dell'orario di lavoro, revi
sione del premio di buon'uscita 
per gli avventizi, scatti di an
zianità per gli operai, nuove 
qualifiche, salario unico nazio
nale, cassa di previdenza. • 

Data la posizione negativa del 
padronato è prevedibile che la 
lotta sarà dura. Non a caso, del 
resto, le segreterie dei tre sin
dacati si incontreranno martedì 
a Bologna a] fine di decidere 
una rapida intensificazione del
l'azione sindacale, anche in con
siderazione che sta per avere 
inizio la lavorazione delle bie
tole. 

Alla vigilia dello sciopero, in
tanto. sono stati posti in atto 
numerosi tentativi per indurre 
i lavoratori a non prendere par
te alla lotta. U gruppo Fanda
nia, addirittura, ha attuato ieri 
una vera e propria provocazio
ne, chiudendo tutte le sue fab
briche e facendo cosi 'perdere 
agli operai mezza giornata di 
salario. 

Gli zuccherieri, d'altronde, 
non sono rigidi soltanto nel con. 
fronti delle rivendicazioni ope
raie, ma anche verso i pro
duttori. Se la situazione ora, 
rispetto a qualche anno fa. è 
migliorata e se il governo è sta
to costretto ad elevare, per a l 
tro In maniera del tutto insuf 
fidente, il prezzo delle barba
bietole, lo si deve al fatto che 
i produttori si sono In gran par
te staccati dalle vecchie orga
nizzazioni ed hanno imboccato 
la via della lotta. 

Eridania, Italiana Zuccheri. 
Montesi. Romana, tuttavia, han 
no mantenuto sostanzialmente 

intatto il loro potere. Il bieti
cultore si sente cosi .ancora in 
balla della volontà degli indù 
striali: insoddisfatto del prezzo 
pagato per le bietole; in so
spetto che una parte del suo 
prodotto gli venga sottratta (se
condo una denuncia del CNB — 
Consorzio naz. bieticultori — 
dagli 8 ai 10 miliardi attraver. 
so rilevazioni inesatte del gra
do zuccherino); incerto sulle 
prospettive del settore (non è 
detto, infatti, che un altro mi
nistro non sottoscriva in fu 
turo un altro ridimensionamen
to delle colture, come fece nel 
gennaio '60 l'allora ministro del
l'agricoltura Rumor su richiesta 
degli industriali, i quali temeva
no di dover ridurre i prezzi del
lo zucchero. 
• D'altronde l'assenza di una 
organica politica di intervento 
nel settore è alla radice del 
mancato «boom» bieticolo. In 
una lettera del CNB a Moro, al 
ministro dell'Industria, Medici, 
e a quello dell'Agricoltura, Fer
rari Aggradi, si rileva appunto 
che le cause fondamentali del
l'insufficiente produzione deb
ba no > essere ricercate: -ne l la 
non corrispondenza del prezzo 
ai reali costi di produzione; nel
la liquidazione -del prezzo se
condo / vecchi metodi della re
sa convenzionale che consento
no agli industriali di trattenersi 
Una importante parte del com
penso dovuto ai ' bieticoltori; 
nella assenza di un contratto 
nazionale che regoli su basi ag
giornate i rapporti fra bieticol
tori ' e • industriali: nell'insuffi
ciente contributo dello Stato per 
un piano di meccanizzazione e 
di lotta antiparassitaria nella 
bieticoltura che avvìi un rin
novamento produttivo per la 
riduzione dei costi di produzio
ne tale da renderla economica 
e competitiva • nell'ambito del 
MEC-. 
• Ma per fare questo, bisogna 
incominciare a precisare un 
orientamento contrario ai gran
di gruppi saccariferi. Proprio 
quello che, fino ad ora, non si 
è voluto fare. 

I Iniziativa del SFI-CGIL 

Incontro con Moro-Nenni 
chiesto dai ferrovieri 

i 

Risposta al rinvio della 
discussione sui patti e 
al telegramma di Nen
ni: manifestazione re
gionale il 31 agosto 
Cedono j grossi agrari 

Dal nostro inviato 
PERUGIA, 8. 

Una negativa impressione ha 
provocato, fra i mezzadri di 
Perugia, il rinvio della discus
sione sui patti agrari. Una im
pressione penosa e poi stata 
prodotta dal telegramma del
l'on. Nenni, giunto proprio 
mentre con intensià crescen
te, si sta sviluppando la bat-
taglia per il ripart oal 58c.'» 
e per l'approvazione della leg
ge alla Càmera. 

Lo risposta è stata la convo
cazione di una manifestazione 
regionale a Perugia per il 31 
agosto, in coincidenza con la 
ripresa del dibattito sui patti. 
Questa battaglia profondamen
te unitaria — che prosegue da 
alcune settimane e che ha già 
raggiunto importanti successi 
— rappresenta una netta 
smenti ta a tutti coloro che in
tendono coinvolgere «• l'opposi
zione di sinistra» nella re
sponsabilità del rinvio della 
discussione sui patti e nelle 
conseguenze che possono deri
varne per i mezzadri. 

Proprio i fatti dimostrano 
come l'unica opposizione ottu
sa, pervicace, intransigente, sia 
portata avanti tutt'oggi dalla 
destra; dai proprietari più con-
servatori, strenui difensori del 
patto fascista; e dai partiti tra
dizionalmente contrari ad ogni 
pur minima riforma nelle 
campagne; dalla destra inter
na allo stesso centro-sinistra 
la quale ha finito per fare il 
gioco di tutte quel/c forze che 
vogliono mantenere l'attuale 
stato di subordinazione delle 
masse contadine. 

I trecento accordi che nella 
provincia di Perugia sono sta
ti realizzati, la rottura del 
fronte padronale con il cedi-

\ mento anche di alcuni grandi 
agrari , la capitolazione dello 
stesso presidente dell'Associa 
zione agricoltori, ' generale 
Paoletti (che nella sua azien-

• da, p u r scavalcando il sinda 
cato, ha raggiunto un compro 

. messo con il quale lascia ai 
mezzadri il 5% del grano sul 
quantitativo - destinato allo 
smercio), sono il frutto di una 
lotta aspra, tenace, profonda
mente unitaria che { mezzadri 
— sotto l'unica guida della 
Federmezzadri, e avendo di 
fronte gli obiettivi che la CGIL 
si propone — stanno condu
cendo con slancio ammirevole. 

Numerose sono, infatti, le 
aziende che hanno concordato 
la spartizione al 58%, con l'ac
cantonamento del 5% del pro
dotto. Accordi in questo senso 
sono stati realizzati non solo 
nella quasi totalità delle pie 
cole e medie aziende — dove 
è già avvenuta la trebbiatu
ra — ma anche in alcune 
grandi proprietà, tra le quali 
il sodalizio San Martino (che 
conta 40 poderi), l'azienda 
Peltriso 20 poderi), Caldini 
(50), Nobile Collegio Del Cam
bio (12), Palazzetti (25), Ca-
rabba (12), S.M.O.M. (Ordine 
di Malta di Mugnano) (30), 
Renzini (14), Attllico (15), 

- Baldeschi (17) ecc. Vi è un 
caso — quello della azienda 
Licci di Assisi — in cui la ri
partizione è avvenuta addirit
tura al 60%. 

Di fronte a questa realtà, 
l concedenti più intransigenti 
si accaniscono ricorrendo alla 
serrata o alla denuncia, come 
è avvenuto a Padano, a Città 

, della Pieve, a Castiglion del 
Lago, a Marciano. Per soste
nere questa loro azione, i più 
accesi difensori del patto fa
scista non esitano a chiedere 
l'intervento della stessa Magi
stratura per tentare, con tutti 
i mezzi, di negare ai mezzadri 
i diritti da essi acquisiti con la 
approvazione, sia pure solo al 
Senato, della legge. La Magi
stratura non ha, di fronte a 
questi casi, un atteggiamento 
univoco. A decisioni che rifiu
tano l'accantonamento del 5% 
nel magazzino del proprieta
rio, che negano la disponibili
tà alle due parti fino al mo
mento delVapprovazione defi
nitiva della legge, si contrap
pongono decisioni come quel
le che riguardano Città della 
Pieve e l'azienda Mariottini di 
Castiglion del Lago, nelle 
quali il pretore ha ordinato la 
ripartizione al 53fr. Questo at
teggiamento ha provocato la 
pronta reazione dei lavoratori 
i quali a Castiglion del Lago 
hanno risposto con 24 ore di 
sciopero, ed a Città della Pie
ve manifesteranno domani al
le 18. 

Nonostante gli ultimi avve
nimenti, i lavoratori non han
no abbandonato la battaglia 
ma anzi intendono intensifi
carla (in questo senso ha de-

' ciso anche il direttivo della 
Federmezzadri) come sta av
venendo ad Umbertide, a Cit
tà di Castello e in numerose 
altre zone. Questo potente mo
vimento unitario è il frutto di 
una coscienza, radicata in tutti 
i mezzadri, che la battagìa per 
il 58% rientra nella lotta da 
condurre sia per altri prodotti, 
sia per ottenere una legge la 
quale — migliorata dagli 
emendamenti presentati dai 
sindacati — r i /ormi i rapporti 
esistenti fra mezzadri e con 
cedenti. 

La stampa italiana ha pre
sentato l'accordo. sulle que- ; 
stioni particolari dei 36 mila 
ferrovieri del personale di 
macchina e viaggiante, come 

' la conclusione di molte ver- . 
. tenze che contrappongono i 
206 mila ferrovieri al gover- ' 
no e alle FF.SS. 

La realtà è purtroppo ben 
diversa, giacché rimane com
pletamente aperto il fonda
mentale problema del rias
setto che ha già dato luogo a 
scioperi del febbraio, aprile, 
maggio e giugno, e per il 
quale altre e i)iù consistenti 
azioni sono già state pro
grammate a breve scadenza. 
Per altro, la segreteria del 
SFI-CGIL ha sottolineato 
ieri come l'accordo per il 
personale di macchina e 
viaggiante, abbia dimostrato 
con tutta evidenza la serietà 
delle rivendicazioni avanza
te e l'alto senso di respon
sabilità dell'organizzazione 

.unitaria; ed abbia fatto giu
stizia di tutte le accuse di 
« strumentammo politico » 
con le quali essa è stata tac
ciata in queste ultime setti
mane. 

Quando — afferma un co
municato — la controparte, 
sia aziendale che governa
tiva, si convince ad abban
donare assurde pregiudiziali 
e metodi autoritari, per met
tersi sul terreno della ricer
ca di soluzioni concrete ai 
problemi che esistono ogget
tivamente, nnche se qualcu
no volesse ignorarli, il SFI 
è sempre disponibile per evi
tare disagi alla popolazione 
e per risparmiare danni eco
nomici alla stessa azienda. 
Fedele a questa impostazio

ne, che del resto ha caratte
rizzato tutta la sua azione, 
la segreteria del SFI « vuole 
considerare il metodo che ha 
portato alla conclusione del
l'accordo per il personale di 
macchina e viaggiante, come 
un terreno nuovo, scelto fi
nalmente dal governo e che 
potrebbe essere valido anche 
per la vertenza più generale 
del riassetto funzionale de
gli stipendi conglobati della 
categoria ». 

Al fine di tentare, ancora 
una volta, lo sblocco del con
trasto manifestatosi fra go- . 
verno e sindacato ferrovieri. 
senza ricorrere ad un nuovo 
pesante sciopero a breve sca
denza, che la categoria giu
stamente reclama di fronte 
all'incomprensibile negativi
tà assunta dal governo, la 
segreteria dello SFI. ha de
ciso di chiedere un urgente 
colloquio col Presidente e 
con il vice Presidente del 
Consiglio. 

Subito dopo Ferragosto, la 
segreteria del SFI. si riunirà 
per opportune decisioni alla 
luce delle risultanze che, 
nel frattempo, saranno ma
turate. La segreteria del SFI 
— concludo il comunicato — 
si augura e fa voti che le 
altre organizzazioni sindacali 
del settore sappiano trarre 
le lezioni dagli avvenimen
ti recenti e si adoperino per 
corrispondere alle attese che 
la mobilitazione unitaria del
la categoria, chiaramente ha 
indicato e continua ad in
dicare in merito al riassetto 
degli stipendi, come premes
sa del loro sganciamento 
dalle altre categorie del pub
blico impiego. 

Trattative fallite 

Confermato lo sciopero 
unitario nelle Poste 

Lo sciopero del 14 nelle 
Poste, indetto da tutti i 
sindacati, è stato conferma
to. Le trattative con le PTT, 
infatti, nonostante l'accor
do raggiunto fra le tre or
ganizzazioni sindacali per 
favorire una rapida solu
zione dei problemi che 
stanno alla base dell'agita
zione del 60 mila postele
grafonici interessati, si è 
chiusa senza alcun risulta
to positivo. 

Gli obiettivi della lotta 

sono; ricostruzione giurìdi
ca ed economica della car
riera; definizione dei nuo
vi orari per gli uffici e per 
il personale; estensione del 
compenso post-festivo an
che ai portalettere degli uf
fici locali ed agenzie, nella 
misura attualmente eroga
ta ai dipendenti degli uf
fici principali. 

Le Poste hanno deciso di 
anticipare al 12 il pagamen
to delle pensioni INPS. 

I 

5 mila lavoratori in lotta 

Messina bloccata 
dallo sciopero 

Rivendicata la municipalizzazione dei 
trasporti e la creazione di nuove fonti 
di lavoro — Corteo per le vie cittadine 

Nostro serràio 
MESSINA, 8 

Oltre cinquemila persone fra 
impiegati della SADS, tassisti, 
edili, lavoratori delle fabbri
che di birra, della Centrale del 
latte, delle ceramiche, della 
Nettezza urbana, hanno dato 
luogo oggi allo sciopero gene
rale che ha visto paralizzare, 
per tutta la giornata, le atti
vità produttive e i servizi del
ia intera città di Messina. Al 
centro delle rivendicazioni la 
municipalizzazione dei traspor
ti urbani gestiti in concessio
ne dalla SADS, il ripristino ed 
il riordinamento del servizio 
urbano, la difesa dei legittimi 
diritti dei 540 lavoratori della 
società che non hanno ancora 

Rtnzo Cattigoli 

Interrogazione 

sulle somme 

raccolte dalla RAI 

per i l Vajont 
Il ' compagno sen. Umberto 

Terracini ha presentato la se
guente interrogazione, con ri
chiesta di risposta scritta e ca
rattere d'urgenza, al ministro 
delle poste e telecomunicazioni, 
-per sapere se sia vero che le 
ingentissime somme. - ammon
tanti a miliardi di lire, raccolte 
dalla RAI-Televisione attraver
so alla Catena della fraternità 
in occasione della tragica scia
gura del Vajont, non sono an
cora state distribuite ai loro 
destinatari secondo l'intenzione 
degli offerenti, nonostante il 
lungo trascorrere del tempo. -

- In caso affermativo — con
tinua l'interrogazione — per 
conoscere i motivi pretestuosi 
di tale inqualificabile agire, che 
suona dispregio per i sentimen
ti di umana solidarietà del no
stro popolo e per le sofferenze 
dei sinistrati, e contro i cui re
sponsabili non possono manca
re immediate severe meritate 
misure punitive delle quali Io 
interrogante chiede di avere 
precisa informazione». 

percepito salari e stipendi • 
le altre spettanze maturate In 
tutto il mese di luglio. 

La grande manifestazione 4L 
protesta che ha visto la larga 
adesione di tutte le categorie 
di lavoratori, viene ad inserirai 
in una situazione generale di 
contrazione della occupazione 
in tutta la provincia. Il cantie
re navale Cassaro attraversa, 
fra l'altro, una crisi preoccupan
te. Altrettanto dicasi del settore 
edile e dei laterizi in cui, ad 
una Ondata di Hcenziamentt o 
alle mancate assunzioni detcr
minate dalla crisi dell'edilizia, 
fa seguito la riduzione dell'ora
rio di lavoro per gli addetti at
tualmente occupati. A questo ai 
aggiunge poi che alcune fabbri
che come la Bosa, che occupa
vano 150 operai, sono state co
strette a chiudere i battenti. 

Al di là, quindi, della verten
za de^li autoferrotranvieri del
la SADS che da ben 10 giorni 
sono in agitazione. In sciopero 
generale di oggi e la larga par
tecipazione di lavoratori, met
tono in risalto la protesta di 
una intera città condannata al 
continuo arretramento da una 
classe politica dominante sorda 
e incapace. A quelle degli auto-
ferrotrarnvieri si sono aggiun
te infatti le richieste degli edi
li che rivendicano, quale garan
zia per la loro occupazione la 
applicazione della legge 167 e 
l'avvio del programma di co
struzione delle case popolari i 
cui fondi sono stati già sten- j 
ziati. 

La manifestazione di prote-l 
sta ha preso il via alle 8.30 di [ 
questa mattina dal ponte ame
ricano, dove i lavoratori si ara- I 
no dati convegno. Un lungo 
corteo ha attraversato le vie 
del centro cittadino per recarsi 
a piazza Municipio. Una delega
zione è andata a discutere le 
richieste della popolazione el 
dei lavoratori della SADS col 
commissario Monaco il quale I 
ha assicurato il suo interessa
mento per le questioni prospet
tategli 

La manifestazione si è con
clusa con un comizio a piazzai 
Municipio, durante il quaie hai 
parlato il compagno Bisignaai,) 
della Camera del lavoro. 
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